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Sappl. al N. 246 — Torino, 1 Settembre 1862 


CONECCZISR ER RGZZZE 


FICIALI 


| DEL REGNO D'ITALIA 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA i . GINNASIO COMUNALE - 


AVVISO D'ASTA 


H pubblico è avvisato che il giorno di venerdì 19 settembre prossimo, alle ore 10 
antimeridiane, in quest’ufficio di Prefettura, nanti fl signor prefetto della proviucia, si 
esporrà agli. incanti’ l'appalto della giornaliera somministranza del pane da farsi durante 
l’anno 1863, ai ditenuti nelle carceri giudiziarie e di penà e mandamentali, non'cho nélla 
‘camera oi sicurezza e di deposito del R. Carabinieri, come pure aì guardiani addetti 
alle medesime, nei circondari componenti questa provincia, esclusone però il carcere 
penitenziario di Alessandria, ascendente per approssimazione a n. 215000 razioni del peso 
Ji 750 granmi caduns. 

L'asta verrà aperta sul prezzo di'‘cent. 22 
todo dell'estinzione delle candele. 

SI Invita pertanto chiunque intenda concorrere agli incanti per tale impresa a pre- 
sentarsi In quest’afficio di Prefetturà nel giorno ed ora preindicati, in cuî sarà la mede- 
sima deliberata a favore dell'ultimo migliore offerente all’estinzione della candela vergine, 
sotto l'osservanza dei relativi capitoli, di cui ognuno potrà prenderne cognizione in 
quest'ufficio di Prefettara, ove un esemplare sarà continuamente esposto nella sala di 
segreteria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione. 

e AVVERTENZE 

-1, Il pane da provvedersi sarà composto di puro frumento, e la razione giornaliera 
fissata al peso di sé grammi sarà diviss in due pani distinti del peso di grammi 373 
caduno. . A 

2. Nessuno potrà essere ammesso a conucerrere a quest'impresa se nort avrà, prima 
dell'ora stalillita per gli incanti, fatto constare presso questo ufficto della sua responsa- 
bilità per attendere al presente appalto, mediante apposito certificato da rilasciarsi dal 
signor sindaco della propria residenza, dehitamente legalizzato, e depositata’ inoltre a 
garanzia dell'asta la somma di L 4,730 in numerarfo od in cedole dei debito pubblico 
al portatore. ; 4 

"3. I pagamenti all'appaltatoro per la somministranza di che si tratta, si faranno per 
acconti e per saldo; gli acconti avranno luogo un mese prima della scadenza di ciascun 
trimestre ed eguali ad un terz> del valore dei]a provvista fatta nel trimestre precedente; 
il sîldo po! sl effettuerà sulla presentazione degli stati nominativi def ditenuti in ciascun 
carcere, 

&. Il termine per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo 
cul verrà dellberato Pappalto, è stabilito a giorni 15, 1 quali rcadranho al mezzcdì del 4 
del mese di ottobre successivo, — - 

5, Il deliberatario definitivo sarà tenuto di passare atto di sottomissione con cauzione 
ed approbatore, ed inoltre dovrà eleggere domicilio in uno del capo-luoghi. di circon- 
darto di questa provincia per gli effetti di cui all'art. 75 del codice civile. 

6. Si osserveranno nell’asta le formalità volute dei regolamenti generali 7 novembre 
1860 e 3 novembre 1861. PE 


Alessandria, il 23 agosto 1862. ‘ 
Per detto ufficio di Prefettura 
ì Il Segretario Capo CALVI. 


per ogni razione, ed avrà luogo col me- 


‘© AMMINISTRAZIONE © 
Si DEL DEMANIO E DELLE TASSE ©" 


Vendita di Beni Demaniali 


BANDO N. E! 


Possessiono PUPPIOLA a mattina posta nella Villa di Paradigna, 
Comune di Cortile San Martino. î 


Sî fa noto : 


Ghe addi 17 del mese prossimo di settembre, alle ore 10 antimeridiane 
sla del palazzo della Prefettura di Parma davaoti all'Ill.mo signor prefetto o ad un suo 
delegato che O ia l'incanto, coll'intervento del direttore del Demanio In detta città, 


fra con gelsi, provvedata di casa in parte colonica, 


U 17, cor- 


fn parte coll’altra possessione demaniale appellata ‘Pupplola a sera, a settentrione colla 


Demanio. 
‘ L'asta sarà aperta sulla somma di L. 60,000 ” 
a nora diL_266 ,000, ed ogni offerta d’aumento non potrà 


‘ prezzo dell'acquisto dovrà essere pagato in quattrè rate ‘ugual! li 
della riduzione del dellberameuto defiattivo in pubblico Istromentt, è le pi tre ae 
sci ines! În sel mesi, per modo che i'intiero prezzo venga soddisfatto entro 18 resì dal 
da CE DONeLicRaione del rogito predetto, seppure l'acquirente non elegga di liberar- 
seno prima. 

L’acquirenta non avrà alcun onere di pagamento della tassa di Ist | 
L'art. $ ‘paragrafo 2 della legge 21 aprile ultimo scorso, Dovrà altro. e picca 
alcuna deirazione del prezzo le spese di perizia e Quello relative alla pubblicazione ‘degli 
avvisi d'asta, agli incanti, al rogito del contratto, alle copié autentiche di esso ed alla 
iscrizione del privilegio, tutto e'ò supra apposita no'a vidimata dsl prefetto e dal direttore 
ficl Demanio. J Ì 

‘ Per essere ammesso all'incanto l'aspirante all’acquisto devrà aver depositato pri 

dell'ora stabil’ta pel medesimo tanta cedole «cl debito pubblico al porulore rta 
gazioni deilo »tatc, 0 numerario, o biglietti colla Banca Nazionale Oppure anche un vaglia 
esteso su carta bollata pagabile a vista, 0 rilasciato appositamente da persona notoria- 
mente risponsabile e t lo riconosciuta dall’ulicio procelente ,-jper una somma capitale 
pari al decimo di quella per cul l'immobile viene posto In vendita. Il ricevitore del 
Demanio in Parma assisterà all'asta per ricevi re siffatti depositi. : 

L'asta sarà tenuta col metoco della estii.zione delle candela così come f 
regolsuiento approvato col R. Decreto del 7 rovembre 1560 n if{l. Non gite 
a dellberamaento se non vi avranno le offerte almeno di due concorrenti, giusta fl prescritto 
dal'art. 1i£ del prementovato regolamento. Nè sarà accettata alcun’offerta condizionata. 

Eatro quindici giorni da quello del prim tivo deliberamento che B'intenderà provvi- 
ario, chiunque potrà prescntara un'offerta o'aumento con cha però essa non sla Iuferiore 
al ventesimo del prezzo di de't3 agziudicazicne, 6 sia preceduta od accompagnate - dal 
deposito in uno dei modi suezati di sopra ci un decim0 del prezzo stesso, nell'ufficio 
del ricevitore demaniale suddetto che ne darùì ricevuta esprimendo {l.giorno -@ lora della 
presentazione, Questo caso verificandosi si f..rà luogo n nuovo incanto col metodo dal- 
l'estinzione delia candela vergine* e la secorda aggiudicazione sarà definitiva, salvo so- 
perlore approvazione. SPE 


Nello stufo del notato sottoscritto posto !n Parma, borgo al Leon d'oro, n. 19, si 
daranno a leggere a chiunque dalle ore 9 antiméridiane’ alle ore & pomeridiane di e 
ciascun giorno non festivo 11 Capitolato degli alte! oneri delia vendita,o la'rélazione de- 
# rittiva stimativi dello stabile predetro dist sxal 23 gIugao scorso dali'ispettore ruralé 
tecnico demaniale, siznor ingegnere dottor Michele Boselli. RR, j 


Parma, 23° ugostd 1862, 
i ; I Notaio Demaniale FABIO PELLEGRINI, | 


‘11 quale gli ve 


DI CORTEMAGGIORE. 
ALLA. CATTEDRA DI UMANITA’ E. RETTORICA 


LA GIUNTA ‘MUNICIPALE 


TON .- Notifica 

Che di coerenza alla delibera del Consiglio comuna!e addì 15 novembro 1861, n. 

el all'altra addi 81 maggio 1862, n. 21, debitamente risegnate; ( 

* È di nuovoapertò, a farsi dall’aggi, ed a'tutto JI di 80 sette: P. v., Îl concorso 
sia per titoli, sja per csamè, alla pr gt professdridelle chel quei è quinta (Uma. 
nità e Rettorica ) In questa ginoasto comunale. © - DL lati SEA A 

Gli aspiranti alla detta cattedia dovranno presentare la loro domanda a questa 
ufficio municipale entro e per-tutto il 30 settembre dianzi riferito <« | *«* î 

La domanda. dovrà accennare se l'aspiranté si presenti a'tutte e due le specia Ai 
concorso, 0 ad una sola 6 a quale. Sera i ARE, 

La domanda stessa avrà indi il seguente corredo: - i ai 

-'a) La fede autentica di nascita dell’aspirante; di î Î e 

- 5) Il certificato pure antentico, dsto dalla Giunta del comune di suo domiellio, il 
quale attesti la condistong, la Irreprensiblie condopta'palitico-mopale:religiosa e la baona 
di loi estimazione’ pubblica» PRI “4 rta” sa CALI UTI è #u, 

c) Gli attesiati debitamente legalizzati degli studi merzani { secondari ) e degli altri 
che avessa fatti, &d Inoltre 1 Utoli pel quali l'aspirante creda hi essere ili e 
priva di'esame; ">" ST i 

Nella sera del sopradetto dì 30 settembre verrà chiuso fl registro d'iscrizione del 
coneorrenti per‘essere indi tosto trasmesso, colle carte ‘tutte prodotte dagli aspirant', al 
R. Provveditore degli studi in Placsuza, onde la Giunta esaminatrice dii intorno 
quello che sarà preferibile a professore in conseguenza del titoli sottoposti, o destiui i 
giorni in cul gli aspiranti verranno messi alla prova degil esami. 

SI indica che qualora nella prova degli esami l'attuale maestro reggente, dal 1 di- 
cembre 1661, Ja Fopradeno climi, riesca a ala part. per È scelta, con metri iv altri 
concorrenti, avrà desso la preferenza per la nomina rofessore, secondochè è stato 
stabilito colle due delfbere sorta ciiate.” ELE DE: . 

Non verrà ammesso -al concorso chi non abbla compiuto l'età d'anni 24, nò chi abbla 
difetto di vista o di ndito, ed altre gravi imperfezioni persunali: 

Le materie che dovrà insegnaré fi professore, glasta l'art. £ del regolamento appro- 
vato con N. Decreto 22 settembre 1860, n. 4{11, saranno quelle prescritte pelle oJassj 
quarts e quinta dai programmi sinciti coll’altro R. Detreto Î£ novembre 1860, n. Kili; 
e le ore dell'istruzione quelle indicate dal regolamento ora detto. i Polla 
« 11 professore dovrà risiedere nella borgata di Cortemaggiore { capo-luogo di manda- 
mento ) ed avrà la'direzione del ginnasio, ia quale verra da ce capo-luoe a senso de] 
regolamento antidetto e:sotto l’immediata subordinazione dei sopraintendenti allo Stossg 


ginnasio. a si ii ene ee a 
SÌ gioverà, giusta l’altima della due delibare surriferité, dello stipendio di-L. 1,500; 
pagato per dodicesimi posticipati sulla cassa comunitativà. 


al Alpo che 1 Congo tuta ‘0a “Prog acli, di erviro Il eomena per tt 
quel tem o comadale, di con all’art. num. 
ettobre 1859, ivrà stabilito col suo atto di elezione, ’ 


Le spese inerenti alia capitolazione saranno sostenute dal professore eletto. 
Cortemaggiore, 22 agosto 1862. : 
Parmigiani Luigi — P. Barilli — Crotti Ferdinando — G. Arati — Assessori. 
G. CENTOLANZI Sindaco Presidente. 
G. R Amandolesi Segretario Comunale 


a PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO 


Avviso d' Asta 
Pel giorno 19 settembre 1862. 


coNcoRSO 


È 
1% 


Il pubblico è avvertito che nel giorno di venerdì 19 p v. settembre, alle ora 9 pre- 
cise del mattino si procederà ia quest’officio di Prefettura. a pubblico incanto Ania 
palto per la somministranza del pane ai ditonuti e guardiani nelle carceri giudiziarie e 
stazioni di ambi 1 circondari di Porto Maurizio e San Remo nonchè del eaatanio 
Oneglia, sulla base di cent. 22 per ogni razione di grammi 750 divisa in due pani distin 
del peso di grammi 375 caduno, ©! - 

S'invita perciò chiunque voglia attendare all'impresa suindicata di presentarsi a 
quest'ufficio nell’indicato giorno ed ora, In.cui sarà deliberata in un solo incanta alla 
estinzione di candela vergine a favore dell’altimo e migijor offerente, sotto l'osservanza 
del A oi dai qual al Pasti bd visione ve segreteria di questò 

tesso ufficio, avvertendo ascuna offer ribasso non potrà essere minore di ui 
decimo di centesimo. x » di PRTDESA ° rali 

L'impresa avrS principio al 1 gennalo e terminerà al 81 dicembre 1863. 

Gli accorrenti dovranno prima dell’apertura ‘dell'incanto far coristare della loro rispon- 
sabilità per attendere all’appalto, e depositare la fomm:a di L. 500 o in contanyi 0 n efr 
fetti pubblici dello Stato. * Lor i “OSE î È ‘ Ù 

I pagamenti della somministranza del pane avrarno luogo in conformità dall'art. 23 
del capitoli un mese prima della scadeaza di cadun trimestre ed eguali gd un terzo del 
valore della provvista fatta nel trimestre precedente. : 

Il termine perentorio per la diminszione del ventesimo è stabilito a Torni quindic!, 
i quali scadranno al mezzodì del giorno £ pi. v. ottobre. i 5 TA 

Sì dichiara che si osserveranno nell'appslto le formalità prescritte dai vigenti - 
lamenti ed istruzioni 7 novembre 1860 hi novembre 1861. ù IO 


‘ Porto Maurizio, 2% agosto 1962. ° 
° Il Segretario Capo A. GALLEANI. 


NOTIFICAZIONE, 


Conatto dell'usc. Roscia Francesco addetto 
alia giudicat. della sez. Borgo Dora di To- 
rino del 3 del corr. mese venne ad instanza 
della ditta Gromont c Massa, corrente in 
Torino, mnoilficata al signor Viricenzo ca. 
ratt', di domicilio, res'denza è dimora i: 
gsoti, la sentenza del signor gludica della 
sullodata sezione in data del 22 dell’or ora 
scorso agosto, spedita per copla in forma 
tsecutiva, culla quale il detto Caratti venne 
pacitamente al suo padre Giovanni Battista 
condannato al pagamento solidario a Favòre 
della ditta Gromont e Màssa della somma di 
L. 420 cogli interessi! dal 1 maggio 1862 è 
nelle spese liquidate in L. 42 12 6 sotto 
pena dell'arresto personale. 

Torino, 10 settembre 1862. 


Rambaudi sost. Richetti 


NUOVO INCANTO. 


In saguîto all'aumento del duodecimo 
fatto dai sigror Giacomo Martinelli, alig 
casa sita in questa città, borgo Po, n. 19, 
faciente assolo tra la via pubblica tendenti 
alla Madonna dei Pilone ed Il vicolo d 
Monferrato, caduta nell’eredità della Mar. 
garita Fasano e siata con sentenza dei i 
scadente agosto, deliberata al signor Vital 
Villanis, al prezzo di L. 25100, il regio tri 
bunal3 di «circondario di Torino, con su 
decreto delli 22-stesso mese di agosto, fissi 
pel nvovo incante l’udianza del 20 andant 
mese di settembre, ora 9 di mattina, e ni 
palazzo stesso del tribunale. H 

Per le relative informazioni al riguardi 
dirigersi all'ufficio del procuratore Machiori 
letti, via di Dora Grossa, n. 18. Ì 

Torino, 28 agosto 1862. ; 


D'Aguilant sost. Machierlett, 


FALLIMENTO. 
di Cesara Rocca, già hiave in Torino, via 
di S. Mitippo, num. 6, casa Malpano, i 
S| avvisano li creditori verificati © giu- 
rat, od ammessi per preso al pas- 
sivo del fallimento dl detto Lesare Rocca, 
domiciliato in questa città, dj comparire 
persoualmente ,° oppure rappresentati - dal: 
rispettivo oro mapiatario; alla presenza del 
signor giudice commissario Angelo Caotara, 
alii 18 del ‘corrente mese, ad un'ora po- 
meridiana, in una sala del tribunale di com- 
mercio di Torino, per deliberare sulla for- 
mazione del price -, 3 termiol’aéll’ . 
articolo 584 del Cocjce di commercio.‘ 
Torino, li 4 settembre 1862. . * 


AVV. Massarola sost. segr. 


FALLIMENTO 
di Pairolero Francesco, giù droghisre e do- 
miciliato in Torino , - Borgo San Donato, 
via Masstra, num. 6.. cd - 
S! avvisano li creditori di detto Fran- 
cesco Pairolero, di rimettere fra giorni venti 
alli sindaci definitivi del sovraindicato felli- 
mento, s'iguori Gioanni Demelchlor e Segre 
Emanuele, dimoranti In Torino, od alla ne- 
greteria del tribunale di commercio di To-. 
rino, li loro titoli e nota di credito fn carta 
bollata , e di comparire mente 0 
per mezzo di mandatario, alla presenza del 
sighor giudice commissario Viitorio Mer- 
letti, alli 30 del corrente mees, alle ore 9 
antimeridiane, în una sala dello stesso tri- 
bunale di commercio, per: la verificazione 
del'crediti, prevista dal Codice di commercio, - 
Torino, 6 settembre 1862, 


Avv. Massarola sost. segr.. | 


NOTIFICAZIONE DI SENTENZA ,. 


Con atto del 1 corrente settembre, fa no- 
tifisata ‘al signor Vincenzo Giordano Orsini 
maggior generale, di domicilio, residenza e. 
dimora ignoti, la sentenza del tribunale ‘del 
circondario di Torino 19 scorso luglio, con 
cul fa confermato Il sequestro ottenuto da 
Faustino Vita, residente in questz città del 
25 preceduto giugno. ERE, 
*. rorino, 5 settembre-186%;-— 

: Marlano Gius, p, c. 


: f 
ESTRATTO DI CITAZIONE 


Gatti Felice residente in Viarigi, con atto 
in data £ settembre corrente, dell'usclero 
Rolle, otteneva citato per comparire avanti 
Il tribunale del circondario di Torfao, Viale 
Besso già residente in Terino, ed in ora di - 


Agnoti, 

dendo ]a di lui condanna solidaria issiemea 
certi Giuseppe Alasetti, Angelo Innocente 
Cagna Pietro, «ì pagamento della somma di — 
L 2900, interessi dalla giudiciale domanda 
@ spese per eguale somma ad essi loro con- 
segnata per surrogasione militare —. —, 

La citazione del Viale Besso seguiva în 
conformità . dell'art. 61 del codice di pro- 


cedura civile. a 
Torino, 6 settambra 1862 ; 
Giordano sost. Chiora. 


NOTIFICANZA. 


Ad instanza del signor cav. Agostino Plu- 
tino, residente in Torino, l’usciere Giuseppe 
Angeleri presso il tribunafe di circo: 

di Torino, sotto li 5 corrente settembre, al- 
gnificò al signor Achillé Pasrari; ‘di domi- 
cillo, residenza e dimora ignoti, la sentenza 
del predetto tribunale delli 18 lugito ultimo, 
colla quale confermò fl decreto di sequestro 
del signor presidente di questo tribunale 
dell! 2% giugno ultimo scorso. i 
‘Torino, 6 settembre 1862. 
” Rossi. sost. Rol. 


AMMESSIONE CAPITOLI 
di prova teslimoniale. 


Sull'instanza di Rezia Lufgia vedova ti 
Giuseppe Canale di Torino, ammessa al gra- 
tuito patrocinio, con sentenza vel tribuna'e 
del circondazio di Torino, resa .il 18 de- 
corso agosto, contro fra altri, di Canale MI- 
chele fu Cario, di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, e di Canale Antonio e Eray- 
cesco, si ammisero capitoli di prova, (esti- 
monizle, tendenti a dimostrare, che ll Ca- 
nale Antonio-e.Franeesco assuasero Il pos- 
sesso di beni. cadati pella eredità di Canale 


Carlo loro padre. 
Torino, 3 settembre 1362. 
Orsi sost. proc. del pareri. 


CITAZIONE. 


Con atto dell’usclere Giovanni Rolla del 
7 corrente, ad icstanaa del signor Francesco 
Cervino-Groce, domiciliato fu Torinò, venne 
citato {i signor Costanro Beriolo, dimorante 
a Tolone, a comparire ia vix sommaria 
semplice nanti il tribunale del circondario 
di Torino, fra giorni 60 per vedersi pro- 
nunciare in riparazione della sentensa del 
giudice msndamentale di Rivoli del sette 
lug:io ultimo nullo e come non avvenuto ll 
sequestiti, ottenuto dal algnor Bertolo il 41 
preced giugno, con riserva di proporre 
quell’indeno!tà che di ragione colla spese. 
di primo e secondo giudicio. 

Torino, 10 settembre 1862, . 

Domenico Barruero p. c. 


Milia 


GRADUAZIONE. 


Il presidente del tribunale del Circon- 
dario di questa città, con suo procedimento 
26 agosto scadente, ebbe a dichiarare aperta 
la graduazione per la distribuzione di L. 90 
mila prezzo stabili subastati ad instanza di 
Alenotti Giuseppe qui residente a pregiu- 
dicio di Bellia Antonio capo mastro impre- 
saro residente in Torino, e deliberati a Ro- 
lando Maurizio di Giaveno con sentenza quat- 
tro scorso loglio, fu deputato il signor giu- 
dice Tempia e fu ordinato ai creditori di 
depositare le loro dimande di collocazione 
alla segreteria del tribunale entro il termine 
di giorni trenta prossimi. 

Torino li 28 agosto 1862. 

P. Berruti Giuseppe. 


TRASCRIZIONE. 

Venne trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Torino, sotto il 30 luglio p. p. al vol. 
79, art. 34327 l'atto di vendita del 18 stesso 
mese rogato Perotti fatta da Moncalvo Giu- 
seppe fu Domenico delle fini di Torino a 
favore del sig. cav. Biagio Gastaldi pel prezzo 
di L, 2000 di un caseggiato, giardino, aia, 
prato e campo con ripaggio sul territorio 
di Torino, Borgata della Verna, di are 48, 

‘ 44 in totale, in mappa.ai numeri 209, 218, 
220, 222, 224 e parte dei 204 e 205 col 
dritto di comproprietà in comune con altri 
del pascolo ora campo con bennale lungo 
il Rivofreddo, di are 14, 50, in mappa al 
numero 36, sezione settima. 

Torino 28 agosto 1862. 


Cav. Ermenegildo Perotti notaio. 


INCANTO. 


“ Si rende noto al pubblico che li stabili 
caduti nell'attivo del fallimento di Burdese 
Matteo fa Rocco di questa città, si vendono 
all’incanto avanti ll signor giudice commesso 
avv. Buffa, coll’assistenza del signor segre- 
tarlo di questo tribunale di circondario, 
alle ore 9 antimeridiane delli 6 ottobre 
prossimo venturo, e nel'a sala delle pub 
‘bliche udienze del prelodato tribunale, al 
prezzo ed alle condizioni ordinate, dictro 
decreto delli 24 luglio ultimo; il tutto come 
appare da apposito bando venale delli 7 a- 
gosto corrente, di cui sì può prenderà vi- 
sione netl’ufficio del procuratore sottoscritto. 
Alba, 10 agosto 1862. 
Pasquale Prioglio, proc. delli sindaci 
della massa, p 


NOTIFICANZA DI SENTENZA. 


Con atto di feri l’usciere del tribunale di 
questo circondario Pompeo Rossano spe- 
cialmente designato, notificò al procuratore 
del re e pubblicò alla porta dello stesso tri- 
bunale }a sentenra 2? passato agosto che 
Instante la signora Garolina Calligaris moglie 
legalmente separata del causidico Costa, do- 
miciliata in Alba, ed în contumacia del 
detto Costa causidico Costantino, dimorante 
.a Torre-Bormida e. del notaio Giuseppe 
prospero Cavalli, di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, non che În contraddittorio 
di altri terzi, ordinò l’allenazione senza for- 
malità d’incaati della rendita sul debito pub- 
blico delli 12 e 16 giugno 1849 n. 76, sotto 
la data Hel 21 marzo 1860, di L. 537 62, 
intestata a favore dello stesso causidico 
Costa, per essere il pretzo ricavando dedotte 
le spese relative, versato nella cassa del 
depositi e prestiti e disiribulto ai creditori 
iscritti fn regolare giudicio di graduazione; 
spese liquidate in L. 293 81 a carico per 
due terzi del causidico Costa, da prelevarzi 
unitamente a quelle già portate dalla prece- 
dente sentenza 10 maggio 1861, sul prezzo 
della vendita e per l’altro terzo a carico dei 
convenuti comparsi, meno quelle delia con- 

* tumacia del ‘notato Gavalli, che si dichiara- 
rono a di lui carico aggiudicandole al pro- 
curatore Moreno. 

Ciò in eseguimento di quanto prescrive 
l'art. 61 del cod. proc. civ. 

Alba, 4 settembre 1862. 


Ricca sost. Moreno. 


DICHIARAZIONE D’ASSENZA. 


tn nome di S. M. Vitto"io Emanuele, per 
grazia di Dio 6 volontà della Nazione, Ne 
d'Italia. 


H regio tribunale di circondario di An- 
cona, 1 turno delle ferie, -ha proferito la 
seguente sentenza: 5 

Nolla causa per dichiarazione d’assenza di 
Rieci Vincenzo fa Marianb d’Ancona, insti- 

- tuita da Ricci Egiziano, dorciciliato e resi- 
dente in Ancona, rappresentato dal procu- 
ratore Giovanni Gramacci. 

Jn contraddittorio del Pubblico Ministero; 

Sp] ricorso dell’Instante diretto ad otte- 
ners la dichiarazione dell'assenza di Via- 
censo del fu Mariano Ricci, nato in An- 
cona nel 1810; 

Vista la rinnovazione di tale ricorso dopo 
fl periodo d’an anno a norma di legge; 

Visto il-verbale di esame dei testimoni 
avanti il giudice commesso di settimana che 
confermarono con giuramento i fatti con 
tutte le circostanze dedotte dall’attove; 

Attesovhò 1 documenti dall’attore prodotti 
e gli atti compiuti da esso a forma di pro- 
cedura non lasciano dubbio alcuno sulla ve- 
rità dell’assenza di Vincenzo Ricci fin dal 
1836; 


Per questi motivi, sentito il pubblico Mi. |. 


nistero nelle sue orali e conformi conclu- 
slonf, Îl tribunale dichiara l'assenza di Vin 
cenzo sel fu Mariano Ricci d’Ancona, ed 
ordina pubblicarsi la presente nei modi di 
legge. 
Data in Ancona addi 27 agosto 1862, in- 
“tervenendovi | signori avvocati Filippo Pe- 
- trucci giudice ff. di presidente, Emidio Ce- 
* earini giudice estensore e Salvatore Roma- 
guoli giudice. 
F. Petrucci giudice ff. di presidente, 
“E. Cesarini giudice estensore, 
S, Romagnoli giudice, 
G. Romani sost. segr. A 
G. Gramacci proc. dell’Instante. 


SINFORMAZIONI PER ASSENZA 
sI renda noto che nel giudizio di dichia- 
rasigne di assezza promosso da Angelo RI- 


zioni prescritte dall'art 80 del cod. civile, 
delegando a tale uopo il signor giudice di 
settimana. 


per gli effetti volati dall'art 83 del detto 
codice civile. È 


del circondario di S. Remo, cita mediante 
proclama a mente di detto art. 66 a seguito 
di decreto permissivo reso il 2 corrente 
settembre dall’ Ecc, Corte d'appello di Ge- 
nova i seguenti individui attori nel giudi- 
zio vertito in prima instanza nanti il Tri- 
busale del circondario suddetto, indi nanti 
la Corte d’appello di Nizza, e finalmente 
nanti Ja Corte suprema di Cassazione contro 
la detta Comunità di Vallebona, cioè s 1. Gio- 
vanni Battista Rossi fa Lorenzo , 2. Anto- 
nio Biancheri fa Costanzo; 


seppe Viale fu Bernardo; 7. Secondo Gu- 
glielmi detto Giustino fu Gio. Batt.; 8. Giu- 
seppe Lupi fu Giuseppe; 9. Marta Pallanca 
vedova di Antonio Arnaldo tanto a nome 


si 


vara fu Lorenzo di Genova, a carfîco di Lo-, 
renzo Gazzo fu Francesco, pure di Genòya, 
il trmbunale del circondario di. detta città, 
con sua pronuncia del 1 agosto ora scorso, 


previe conclusioni del pubblico "Ministero, 
mandava assumersi le sommarie informa- 


S1 rende quanto sopra di pubblica ragione 


Genova, 4 settembre 1862. 
P. Brusco cats. 


PUBBLICAZIONE DI CITAZIONE 


per proclama în senso dell'articolo 66 
del Codice di procedura civile. 


La Comunità di Vallebona giurisdizione 


3. Giovanni 
Battista Guglielmi fu Giuseppe; 4. Gu- 


glielmo Biancheri fu Lodovico ; 5. Giovanni 


Battista BiancheFi fu Gio. Batt; 6. Giu- 


proprio, che come tutrice della minore sua 
figlia Maria Arnaldo ; 10. Gio. Batt. Gu- 


glielmi fu Gio. Batt.; 11. Giuseppe Rossi 
fa Paolo; 42. Catterina Rossi fu Giacomo 
a mome di suo marito Nicolò Allavena; 
43. Bernardo Guglielmi di Giulio; 14. Gio 
vanni «Batt. Arnaldi fa Giovanni Antonio : 


15. Giovanni Batt. Guglielmo fu Pietro; 
46. Sebastiano Arnaldi di Luigi; 17. Ao- 
tonio Guglielmi fa Gio. Batt. tanto a nome 
proprio che a nome di Petronilla Allavena; 
48. Maddalena Lupi ; 19. Luigia Guglielmi; 
20. Gatterina Lupi; 21. Catterina Guglielmi; 
22. Giulio Guglielmi; 23. Angelo Rodi; 
24. Luigi Arnaldi; 25. Giovanai Maria 
Guglielmi, totti domiciliati e residenti in 
Yallebona per comparire il giorno 10 del 
prossirho venturo mese di ottobre nanti la 
Ecc. Corte d'appello di Genova alla quale 
fu rinviata la presente causa dalla prefata 
Etc. Corte suprema di Cassazione, con sen- 
tenza 29 novembre 1860; -per ivi sentir 
accogliere le conclusioni prese nanti la Corte 
d'appello di Nizza, e così reiette le ecce- 
zioni di nullità e di innamissibilità dell’ap- 
pello proposte dagli appellati , riparare la 
sentenza del Tribunale provinciale di San 
Remo 23 giugno 4857, ed in sua ripara- 
zione, previa declaratoria aver competuto e 
competere al Comune Ci Vallebona il di- 
ritto di disporre delle acque in quistione e 
di regularne l’uso, tome pure d’imporre 
agli utenti una tassa nella misura e modo 
da stabilirsi dall’autorità competente,-assol- 
versi lo stesso Comune dalle instanze degli 
appellati colla loro condanna nelle spese. 


La detta Comunità dichiara che nella 
presente causa sarà rappresentata dal cau- 
sidico Giovanni Antonio Vernengo per man- 
dato -25 maggio 1862, notaio Francesco 
Rodi, di cui copia in un con totti gli/aui, 
sentenze e produzioni saranno presentati 
alla prefata Corte. 

Genova, 5 settembre 1862. 

G. A. Vernengo, proc. 


SUBASTAZIONE. 


Dinanzi al tribunale del circondario di 
Cuneo ali’udienza delli dieci di ottobre pros- 
simo’ venturo, ore undici del mattino, avrà 
luogo l'incanto degli stabili, di cui il detto 
tribunale con sentenza delli ventisei luglio 
ultimo scorso ordinò la spropriazione forzata 
per via di subastazione ad instanza delli si- 
gnori Bono Giuseppe e Giacomo fratelli re- 
sidenti il primo in Cuneo, il secondo in 
Peveragno , rappresestati dal Procuratore 
sottoscritto in odio della eredità giacente di 
Orsini “Giuseppe , apertasi in Cuneo, rap- 
presentata dal curatore della medesima si- 
guor Angelo Peano residente in Cuneo. 


Gli stabili consistono in due molini da 
grano, con due ruote caduno, l'uno munito 
di pesta da olio, l’altro del battitore da 
canapa, denominati l’ano Roero soprano , 
l'altro Noero sottano, con eltare una, are 
novanta, centiare cinquanta girca, tra campi, 
pascoli, alteno, ripa, ed adiacenze, siti sulle 
fini di Cuneo, sezioni S. Benigno e Passa- 
tore, regioni Molino Roero e Cerialdo. 


Verranno esposti all’incanto io cinque di- 
stinti lotti, al prezzo dagli instanti efferto, 
cioè il lotto primo di L. 44125, il secondo 
di L. 8395, il terzo di Ly 720, il quario 
di L. 380, il quiato di L. 180, ed alle con- 
dizioni consegnate in bando renale del 21 
agosto corrente. 


Cuneo 28 agosto 1863. 
l Rovera Costanzo proc. 


CITAZIONE. 


Con atto delli 6 corrente mese dell’usclere 
Barra Giuseppe, sull’instanza del signor To- 
nelli Giovanni fa Giovanni, negoziante, re- 
sidente in Mondovì, venne citato nella forma 
prescritta dagli art. 61 e 62 del codice di 
procedura civile, il signor Giaume Gaudea- 
zio negoziante, residente în Scarena (Kran- 
cia), per comparire il giorno 12 prossimo 
venturo mese di novembre, ore 9 di mat- 
tina avanti il signor giudice del mandamento 
di Cuneo, all’ozgetto d'essere dichiarato te- 
nuto all’esacuzione del contratto di vend'ta 
d’un cavallo e d'una cayalla statagli fatta 
dali'ibstante nel giorno 12 prossimo passato 
agosto in Cuneo e nell'albergo del signor 
Olssgaro per Il convenuto prezzo di lire 
700 e conseguentemente a ritirare fra breve 
termine prefiggelido le dette due bestie ed 
a pagarne il relativo Importo mediante la 


rimessione a mani dell’instante d'un bi- 
glietto a ordins per L. 720.tol protesto già 
segulto contro certo Giuseppe Gasco di Sa- 
vigliano, quale venne altresì citato con al- 
tro-apposito atto per comparire alla stessa 
udienza onde riconoscere Ì' instante qual 
cessionario e suo.creditore attuale delle 
suddette L. 720. È 

Cuneo; 6 settembre 1862. 

î Corbellini sost. Bessone. 


TRASCRIZIONE. 

Nell’ufficio delle ipoteche in Novara è stato 
trascritto e registrato sul registro delle alie- 
nazioni al volome 26, art. 113 e su quello 
generale d'ordine al vol. 493, casella 106 
come da certificato sottoscritto Carenzi con- 


| servatore, il contratto 20 agosto corrente 


ricevoto Carotti, di dazione in paga dal si- 
guor Felice Bordiga fu Costantino al Rev.mo 
signor canonico nobile don Antonio Colli 
fa nobile Giovanni Antonio entrambi do- 
miciliati in Novara, per il prezzo di L 24,200 
dei beni stabili seguenti nei Corpi Santi, sob- 
borgy di S. Martino, territorio di detta città: 

4. Cascinale detto la Brughiera col co- 
munale -N. 37 in mappa sotto il N. 3396 
dell’area di are 2, 59, 07 eguali a tavole 
9, piedi 6, consistenti in diversi locali in- 
feriori e superiori, con stalla, scuderia, e 
corte. 

2. Caseggiato annesso alla ruota idraulica 
sul cavo Dassé in mappa, la parte a levante 
del detto cavo, di tav. 47 per l'area di are 
4, 45, 45 eguali aLtav. 15, piedi 3, e per 
la parte a ponente ossia a destra del cavo 
stesso in mappa col N. 231, di are 2, 85, 
85, eguali a tavole 40, 6 consistente in por- 
ticato, locale per conceria, ed in altri le- 
calì inferiori e superiori col diritto di to- 
nere Ja detta ruota idraulica sovra il sud- 
detto cavo Dassé. 

2. Campagna ad ortaglia a levante del 
surripetuto cavo Dassé; in mappa sotto il N. 
146 per are 9, 27, 24 eguali a pertiche 1, 10, 
N. 447 perare 89, 63, 26, ossiano pertiche 
43, 16, 8 e N. 448 per are 2, BI, 29 
pari a pertiche 0, tav. 8, piedi 5, e N. 233 
per are 44, 78,75 eguali a pertiche 1, 19, 9. 


irrigata colle acque della roggia Molinara di 
Santa Marta e San Lazzaro, mediante il pa- 
gamento di milanesi L. 45, pari ad italiane 
L 4151. 

4. Pezzo diterra in territorio di Sizzano 

parte a prato, parle a vigna, regione a San 
Giuseppe, in mappa a paste delli numeri 
1901 e 4092, di are 30, 27 circa, pari a 
pertiche 4, 15, scudi 96, 4, coerenti fratelli 
Borenghi, Beneficio di S. Bernardino, Gero- 
lamo Pedracco, 
. 5. Aratorio in territorio di Cameri, re- 
- gione a via Peraina, in mappa a parte delli 
numeri 3006, 3007, di are 27, 44 p pertiche 
4, 5 coll’estimo di scudi 21, 5. 

6. Brughiera nello stesso territorio di Ca- 
meri, regione alla strada di Bornago, a parte 
del N. di mappa 55 4;2, per are 16 09 03 
eguali a pertiche 2, 11, scudi 41, 4, 3. 

7. Diritti, dominii, o livelli attivi di se- 
gale; verso Odoli Antonio ettolitri 4, litri 27 
eguali a sacchi uno, p ; 

Verso Borrini Battista fa Giuseppe per li- 
tri 76, eguali ad emine 4, coppi 13, ‘ 

E verso Carnaghi Giuseppe fu Pietro per 
litri 94, pari ad emine 5, coppi 12. 

E come sono detti stabili e li livelli in- 
dicati nella relazione di perizia del signor 
ingegnere Cameroni inserta nell’ins:romeoto 
di divisione di detto signor Felice Bo:diga 
co’ suoi fratelli del 28 ottobre 1858 a ro- 
gito Galli, 


REINCANTO 


SI notifica che sull’instanza del signor 1v- 
vocato Francesco Daffara di Vereelli, questo 
tribunale di circondario con sua sentenza 
delli 9 scorso mese di , e successivo 
decreto presidenziale 27 stesso mese, fissava 
l'udienza del 27 corrente pel reincanto dei 
tre lotti, consistenti la corpo di casa ed a- 
ratori situati crpigie e e di vi 
lata, già pro; Giovanpi Mezzalama, di- 
morante Fn Tiregsio, in odio di Maddalena 
Macco pure dimorante in Greggio, già de- 
libergtaria del lotti stessi; @ che- l’ incanto 
verrà aperto In tre #6] Iotti al prezzo 
e sotto le condizioni di cul in bando a 
stampa delli £ corrente, sottoscritto Picco 
segretario. va ; 

Novara, 5 settembre 1862. : 

. ì Rivaroli p. e. 


REINCANTO 


Dietro aumento di sesto fatto da Pietro 
Mercalli da Cerano, si notifica che all’u- 
dienza di questo tribunale del giorno 27 set- 
tembre corrente mese avrà luogo ll reiu- 
canto del caseggiato civile posto in Cerano 
al civico numero 61, ed în mappa ai numeri 


terzo del debitore Antonio Perelli, 
domiciliato a Cassolo, e per due terzi di 
Carlo Antongina di Aranco, stato dichiarato 
non sussettibile di Fomoda divisione, 

La spropriazione forzata di detto immo- 
bile fu promossa da Clesici Martino di Cas- 
so'o. ed autorizzata da questo tribunale per 
sentenza 17 maggio scorso. 

li reincanto si apre al prezzo di L. 3370 
e sotto l'osservanza delle altre condizioni di 
cui nelrelativo bando venale 30 agosto pros- 
sino passato, autentico Picco segr._ 

Novara, 1 settembre 1862. 

Sartorio sost. Rivaroli. 


CITAZIONE, 

Gun atto dell'usciere Felice Chiarmetta 
31 agosto ultimo scorso, sulla instanza di 
Gatti Filippo fu Giovanni Battista domici- 
liato in Mombercelli, vene citato Stefano 
Ruscone già residente a Casale, merciaio 
ambulante, ora di domicilio, dimora e resi. 
denza ignoti, per comparire nanti il Tri- 
bunale di circondario di Pinerolo entro il 
termine legale, nella causa ivi vertente, ad 
oggetto di ottenerlo condannato col proprio 


ad 


Colla ragione, la stessa oriaglia, di essere’ 


4932 1;i, 4932 e 4933, di proprietà per un {. 


N 


fratello Tommiso Ruscone, ed ove d’uopa 
col concorso della'Margarita Rolfo per quanto 
rispettivamente -li'boncerne'a dare esatto e fe-. 
dele:conto dell'eredità delle AMaria'Galfione 
vedova’ Gràsso,‘ Cattarina Gròsso, non the'di 
quella del comune autore Giuseppe Ru- 
scone colli relativi frutti a termini di legge. 
Pinerolo, 5, settembre 1862. 
e - Garnier sost. Badano. 


DI, INCA 
NOTIFICANZA DI DECRETO INGIUNZIONALE 


Con atto in data di ierl dell'usciere del 
tribunale del circondario di Pinerolo Felice 
Chiarmetta ed a senso dell'art. 61 del cod. 
di procedura civile, venne ad instanza del 
signor procuratore capo Pietro Risso notifi- 
cato all’ivi nominato signor Giuseppe Luigi 
Amey liquidatore, già residente a Torino, 
ed ora di domicilio, residenza e dimora i- 
gnoti, parcella di onorarii ed esposti ad esso 
dovuti, con pedissequo decreto del signor 
presidente del prefato tribunale, col quale 
venne ingiunto al pagamérto fra giorni 20 
dalla significazione del decreto stesso delle 
somme ivi annotate, fissando lo stesso ter- 
mine per l'opposizione nanti il signor giu- 
dice commesso di settimana, appositamente 
delegato. pe £ Lan 

Pinerolo, ? settembre 1862. 


A. Rossetti sost. Risso p. c. 


SUBASTAZIONE. 


All'adienza del tribunale del circondario 


di Pinerolo delli- £ ottobre pressimo, orc 1 
pomeridiana, avrà luogo sull’instanza di Pie- 
tro Francesco Martin fu Giuseppe, residente 
a Mentoulies, ammesso al beneficio dei po- 
veri, in odio dell’eredità giacente di Gio- 
vanni Sattista Clapier di Giovanni Luigi, 
rappresentata dat. di lei curatere signor pre- 
curatore capo Pietro Bellion-Jourdan, resi- 
dente in Pinerolo debitrice principale e delli 
Stefano ed Alessio padre e figlio Clemente 
e Giovanni Battista e Stefano fratelli Cla- 
pier, residenti in Mentoulles, terzi posses- 
sori, la vendita di alcuni stabili posti In 
territorio di Mentoulles e consistenti in 
campo a prati, in mappa ai numeri 2282, 
1670 e 914. 

L'incanto avrà luogo In un eollotto, l'asta 
sì aprirà sul prezzo dall'instante offerto di 
L. 145. ed il dellberamento seguirà a fa- 
vore deli’ ultimo miglior offerente in au- 
mento al detto prezzo el ai patti e condi- 
zioni di cui nel bando venale 26 corrente, 
autentico Gastaldi segr. 

Pinerolo, 29 agosto 1862. 


Armandi sost. Griotti p. c. 


TRASCRIZIONE. 


Con istromento delli 20 luglio 1862 ro- 
gato Anselmi debitamente registrato a Pi- 
nero!o, stato trascritto all’afficio delle ipo- 
teche di Pinerolo il 18 agosto 1862 al vol. 34, 
art. 12, Rol fedele fu Paolino nato all’Ab- 
badia e residente a Porte fece vendita a Go- 
netto Gio. Daniele di Giacomo nato e re- 
sidente a Inverso-Porte de' bevi stabili situati 
a Inverso-Porte cioè nella regione Borno e 
Valetti, Castagneretto e Broparetto in mappa 
ai numeri 1102 e 41402 42, di are 24. 


Ivi Broparetto al numero di mappa 1147 
di are 1 e cent, 49. +— Ivi casa, corte e 
ciasale, Broparetto e Ripa ai numeri di mappa 
1446, 1447, 1448, 1049, 1450 e 1461, di 
are dodici e centiare seltantaqualtro. 


Nella regione Mariale, Broparetto, campo 
e ripa in mappa alli numeri 1476, 1477, 
1478, 1479, 1480, 41481, di are 83, cen- 
tiare 56. } 


Nella regione Prato la rossa campo e pa- 
scolo intersccato dalla strada comune ai nu- 
meri di mappa 1627, 1627 4/2, 1630, 
1630 412 di are 61, centiare 76, mediante 
il prezzo di lire millesettecento, 


Notaio Anselmi. 


SUBASTAZIONE 
dictro aumento di sesto e mezzo sesto. 


Instante la signora Teresa Cenci-Slmon- 
detti, residente a Racconigi, avanti il t:i- 
bunale del circondario di Saluzzo, all’ u- 
dienza del 23 andante settembre a mezzodì, 
avrà luogo l'incanto e deliberamento de: 
lotti 1, 6, 7 e 10 del benistabili espropriati 
a Gioseppe Bonamico fu uotalo Domenico, 
residente a Cavallermaggiore, colla sentenza 
del 2£ gioguo ultimo passata. 

Tali beni situati in Cavallermaggiore, can- 
tone San Pietro e nelle regioni Piobba e 
Bisere, consistenti in una casa civile e ru- 
rale, ala, orto, alteno già campo e prato, 
della superficie di ett. 8, are 88, cent. 2i, 
si esporranno all'asta in quattro lotti sui 
prezzi offerti in aumento a quelli risultanti 
dalla sentenza del 14 testè scaduto agosto, 
di L. 4679, 1750, 4880, 1212 ed alle altre 
condizioni risultanti dal relativo bando ve- 
nale del 30 stesso agosto, autentico Galfrè 
segretario, s 

Saluzzo, 2 settembre 1862. 

G. Signorile sost. Rosano, 


INCANTO 
dietro aumento di sesto, 


Instante signor Segre David, residente In 
Saluzzo, all'udienza dei 23 correcte settem- 
bre, ora meridiana, avant! il tribunale del 
circondsrio di Saluzzo, avrà luogo l’incanto 
e delibsramento dei beni stabili espropriati 
con rentenza del 5 giugno ultimo passato 
alli Mattalia Stefano fu Matteo anche come 
tutore delli Bartolomeo, Michele, Angelo e 
Domenica minori di lui fratelli e sorella ed 
a Luigi Mattalia fu Matteo in persona della 
sua tutrice Chiaffreda Mattalia-Cesano, re- 
sidenti io Envie. 

Tali beni stti in Eovie relle regioni Prese, 
Moiassola, Yivans ed altre, consistenti in. 
case rurali, orti, alteni, campi, prati e bo- 
schi, di ett. 8, are 5I, cent. Îl, si espor- 
ranno all'asta in un sel lotta sul prezzo di 
L. 4100, offertosi da Anselmo Sezre, resi- 
dente In Saluzzo, con anmento di sesto a 
quello risultante da sentenza di dellbera- 
mento del 12 agosto tesiè scorso, ed alle 
altre condizioni risultanti dsl bando vena e 
in data 28% stesso azosto, autentico Galfrè 
segretario. 

Saluzzo, 2 settembre 1862. 
&. Signorile sost. Rosano. 


xSUBASTAZIONE. 

All'udienza‘che avrà luogo il 7 ottobre 
1862, ore 10 ‘Ywattina, avanti il tribunale del 
circondariò di Varallo si procederà sull’in- 
stanza di Garl’Antonio Tornielli, domiciliato 
a Cellio, alla vendita di varii stabili, cioè: 
cambi, prati, selve, ala, cascine @ case, 
posti in territorio di Cellio, già propri! dei 
debitori Carlo e Giuseppe fratelli Tasca fu 
Pietro di Merlera di Cellio, al prezzo dall’in- 
stante offerto ed alle ‘altre condizioni stabi- 
lite nel bando venale in data d'oggi. 

Varallo, 16 agosto 1862. 


Chiarasorini sost. Peco proc.” 


DICHIARAZIONE D’ ASSENZA. 

N tribunale del circondario di Varallo 
sull’instanza delli Tomaso Filippo, Carle, 
Pasquale, Alessandro, Ernesta e Marietta 
fratelli e sorelle Antongini fu Gaetano, e- 
manò sentenza definitiva in data 26 luglio 
1862, colla quale si dichiarò l’assenza de 
nominato Enrico Antongini del fu Gaetano 
già domieiliato a Borgosesia, ed iu oggi.d 
tgnoti: domicilio, residenza e dimora, 68°; 
mandò osservarsi le formalità prescritte dal- 
l'art. 83 del cod. civile, a tenore delle quali“ 


-| 31 fa quanto sovra di pybblica ragione. 


Varallo, 14 agosto 1862. 
- Chiarasorini sost. Feco proc. 


GRADUAZIONE. - 


Sall'instanza. della comunità di Caresana, 
rappresentata dal suo signor sindaco, con 
decreto dell’ilì.mo signor presidente del tri- 
bunale di circondario di Vercelli in data 28 
aprile corrente anno, venne dichiarato &- 
perto iì giudicio di graduazione instituitosi 
per la distribuzione del prezzo ricavatosi 
dalla subasta degli stabili componenti la ca- 
scina Zerbeglie, posta in territorio di.Ca- 
resana, già propria delli siguori Paggi Fran- 
cesco di Vei e geometra Giovanni-Ma- 
ria Ceresa di Santhià, stata in loro pre- 
gludicio subastata e deliberata alli algnori 
avv. Luigi Marchetti di Vercelli ed Antonia 
Barberis di Casale, al prezzo complessivo 
di L. 21300 e furono ingiunti tutti li credi- 
torî inscritti sovra gli stabili componenti 
la detta cascina, a proporre le loro ragioni 
di credito ed a depositare li loro titoli alla 
segreteria del tribunale predetto entro il 
termine di giorni 30 prossimi sotto pena di - 
decadenza. .. di si ‘ 

Vercelli, 28 agosto 1862. 

Ferraris succ. Vergnasco prte. 


FALLIMENTO —— DD 
di Giovanni Rigola già negoziante ombrellato . 
in Vercelli. 


Con ordinanza del 30 agosto ultimo, fl 
signor giudice commissario mandò render 
noto ai creditori del fallito che avea ordi- 
nato ai medesimi di rimettere fra giorni 20 
per quelli che dimorano nei regli Stati ed. 
entro egual termine oltra l'aumento in ra- 
gione della distanza per quelli che sono do- 
miciliatt altrove, i loro titoli di credito al 
sindaco definitivo signor Ferrini Giuseppe, © 
negoziante In Casale, quando ron preferi- 
[prora di farne la consegna in questa.segre= 
eria 

Che egualmente avea fissato le ore 9 del. 
mattino del 6 ottobre prossimo venturo per 
la comparizione personale o per mesze di 
un mandatario, dei creditori ja Vercelli è 
nella sala delle pubbliche udienze del tri- 


bunale di questo circondario 0 nati esso 


.signor giudice all'oggetto di addivenire alla 


Saltara del crediti che saranno pro- 
pos ; 
Vercelli, 3 settembre 1862. 
Il ‘segr. del tribunale 
e N. Celasco segr. 


« REINCANTO 
in seguito ad aumento di sesto. 


All’ udienza delli 20 corrente mese, si 
procederà avanti il tribunale del circouda- 
rio d'Alba, al reîncanto della casa situata 
nel comune di San Stefano Roero, subastata 
ad instanza della ragion di negozio fratelli 
Jonas di Canale, contro ll Diega e Giovanni 
padre e figlio Marchisio debitori e Teresa 
Bertero terza posseditrice, sul prezzo di au- 
mento offerto dal ‘causidico capo Paolo 
toffa, di L. 240. i 

Alba, 5 settembre 1862. 


Sansoldo sost. Corino, 


SUBASTAZIONE. 

All’adienza di questo tribunale di circon- 
dario delli 8 prossimo ottobre, ore 11 di 
mattina, ha luogo l'incanto di una pezza 
bosco, campo e casino entrostante, sulle 
fini di Fossano, che si subastano sall’in- 
stanza del procuratore capo Paolo Oliveri, 
residente in Cuneo, contro Domenico Scielli 
residente a Fossano, in un sol lotto al prezzo 
e condizioni tenorizzate nel bando venale 
delli 16 carrente agosto, in cui tali beni af 
trovano ampiamente descritti e coerenziati, 

Cungo, 21 agosto 1862, 


Rovera Costanza proc. 


INCANTO ‘ 
dietro aumento det sesto. 


In seguito all'auotento di sesto fattosi al 
prezzo degli siabili subastati ad instanza 
delli Malano Giuseppe Antonio e Bartolo- 
meo fratelli, di Cavour, contro ll Malano 
Giovanni Battista, Chiafredo, Giovanni Do- 
menico e Bernardo fratelli, dello stesso luo- 
gu, minori il due ultithi, ed in persona del 
Chiaffredo loro tutore, si procederà all’u- 
dienza del regio tribunale di questo cir- 
condario del £ ottobre prossimo, ad un’ora 
pomeridiana, all’incanto degli stessi stabili 
situati sul territorio di Cavour, In un sol 
lotto e sul prezzo di L. 33500, e consistenti: 

In prato già alteno, regione Mombello, di 
are 16, al numero di mappa 2287e 

In prato in parte coltivato a campo, di 
are ab 93, stessa region “di ma 
2288 parte. 9° Pe di appa 

In prato e Samp), di cit, 1, are 52, cen- 
tiare 01, elessa regione, a parte ogg . 
di mappa 2306, 2307; tutto come dal 
bando venzle & volgente, oltre H patti e 
condizioni dallo stess6 bando apparenti. 

Pinerolo, 6 settembre 1862. 

P. Giauda sost. Darbeslo p. c. 

TTT o 


Torino — Tip, G. Favale e Comp. 


